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T e m p o L'hanno imbracato e «emi
d i r e s t a u r o nascosto in una rete. Il Blan-
! 1 B S c o n e d i nrer«e resterà cosi 
p e r i l D i a n C O n e almeno per un mese. Il lem-
d i F i r e n z e pò di dare una bella lucidata 

mmmm^m^t^mmmmmatmm *> <•' te"» e manganese che 
lo ricopre. Il problema del 

Biancone, complesso di marmo scolpito tra II 1563 e il 1567 
da Bartolommeo Ammanitati, è nell'acquedotto fiorentino, la 
cui acqua è troppo ricca di doro e I cui filtri non funzionano a 
dovere. Il Comune, intanto, sta studiando un sistema idrico 
capace di rifornire la fontana con acqua opportunamente 
trattata, cosi da evitare la necessita, tra un paio di anni, di una 
nuova lucidatura. 

Giallo sull'eredità Puccini 
Interrogato 3 maggiordomo 
sospettato di aver intascato 
una cinquantina di miliardi 
• i ULANO Pasquale Bella
donna, ex maggiordomo del 
fratello della nuora di Giaco
mo Puccini, LMo Dell'Anna, 
accusato di avere fatto sparire 
d ica la meta dell'erediti del 
compositore lucchese, una 
cinquantina di miliardi, è stato 
ieri Interrogato dal pm che 
conduce le Indagini, France-
sco.Creccs Ofanesso, smanilo, 
randano* domestico non har 
votino tare dfchlarattoni alla 
stampa, d o n o un po' frastor
nato», ha solo detto. Per lui ha 
parlato l'aw. Darla Pesce, che 
io assiste. Secondo me. ha di
chiarato l'aw. Pesce. 1 conti del 
dottor Ciarrizzo (li curatore 
dell'eredita che presento la de
nuncia, ndr) andrebbero rtcU-
inenslonaU. Credo che non si 
arrivi neanche a un miliardo». 
In particolare, contesta 11 lega
le, non c'è nessuna prova del 
quaranta miliardi circa deposi
tati su un conto bancario di 
Montecarlo e spariti, grazie al
la firma per delega che Bella
donna aveva, alla vigilia della 

morte di LMo Dell'Anna, 
neir8& al maglstraloche chie
deva di conoscere I movimenti 
di denaro, la banca ha oppo
sto il segreto bancaria Del re
sto, secondo la tesi difensiva, 
non «re vero affatto che Bella
donna avesse una delega a 
operare sul conti del datore di 
lavora Che poi non sarebbe 
neanche stato un datore di la
voro: •Belladonna 'norrère il 
rnastffl"}omo -di Dottrina. 
Era un uomo di fiducia», legato 
semmai da un rapporto affet
tuoso, spiega l'avvocato. E lo 
stipendio che percepiva? Non 
era proprio uno stipendio, era
no soldi che Dell'Anna gli da
va, cosi, non si sa bene a quale 
titolo. Fatto sta che nel testa
mento del defunto Belladon
na, a quanto pare, non viene 
ricordato. Fatto sta. anche, che 
del patrimonio Pucclnl-Del-
l'Anna si sia occupando la Pro
cura, e che nell'Indagine Bella
donna è indizialo dì reato: ap
propriazione Indebita.• forse 
circonvenzione di incapace. 

Audizione tesa del ministro L'esponente de contrattacca 
Paolo Cirino Pomicino «Basta colpire imprenditori 
alla commissione Terremoto che hanno il solo torto 
Polemica con i deputati pei di essere napoletani», 

Pomicino: «Blocchiamo i fondi 
finché non chiudete l'indagine » 
Tempi neri per i terremotati di Campania e Basilica
ta. «Il governo non stanzierà nuovi fondi fino a quan
do la commissione d'inchiesta non concluderà i la
vori». Lo ha detto il ministro Pomicino ieri a San Ma-
cuto. Ed è subito scontro tra it Pei e l'esponente an-
dreottiano accusato di «non aver impedito l'orgia di 
opere pubbliche che ha fatto lievitare la ricostruzio
ne a Napoli da 1500 a 15mila miliardi». 

CNRICOFIERRO 

• s i ROMA. Non c'è che dire, il 
napoletano ministro del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
aveva da tempo preparato la 
sua «audizione» alla commis
sione Scallaro. Accompagnato 
dal ministro del Tesoro, un si
lenziosissimo Carli, e precedu
to da una serie di telefonate ai 
capigruppo politici della com
missione («vengo ma parlo so
lo in qualità di ministro») non 
si e fatto cogliere impreparato 
e ha snocciolato le sue cifre 
della ricostruzione di Campa
nia e Basilicata. Tre cartelle 

(pomposamente definite 
•quadri sinottici») che illustra
no I costi del dopoterremoto: 
4ml!a miliardi per l'emergen
za. 13mila per gli interventi 
nell'area metropolitana di Na
poli e 29mila per le aree inter
ne delle due regioni (con t'ag
giunta di un'appendice puglie
se) , per un totale di 46mlla 
890 miliardi. Dopo i conti un 
messaggio. In linea con la po
lemica scatenata da un anno 
dalla De nelle due regioni: «Il 
governo non procederi a nes
suna forma di rifinanziamento 

della ricostruzione fino a 
quando la commissione d'in
chiesta non avrà concluso I 
suoi lavori». Parole che tradotte 
significano una cosa molto 
semplice: o la commissione 
conclude 1 suoi lavori in un 
certo modo, oppure Scallaro e 
company si prenderanno la re
sponsabilità di una sospensio
ne del finanziamenti. Come di
re che i terremotati, quelli che 
da dieci anni sono vittime del
ta mancata ricostruzione e del
lo sperpero di SOmila miliardi, 
possono attendere. Lo scarica
barile del ministro, avallato da 
un breve intervento di Carli, 
non è stato respinto neppure 
da Scallaro (ma in materia di 
decisioni finanziarie it governo 
conserva ancora la sua auto
nomia?), le cifre Invece st. 
«Smettiamola con questo ma
quillage dei numeri che ogni 
tanto ci viene propinato», ha 
replicato seccato il deputato 
De Settimo Gottardo. Spiegate
ci, è stato il ragionamento del 

commissario, •perche da un 
intervento iniziale di 1S0O mi
liardi a Napoli si è arrivali a 
I Smila miliardi, con opere che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la ricostruzione». Gottardo 
si e fatto un'Idea ben precisa 
su quella che Ada Becchi della 
Sinistra Indipendente definisce 
•il modello dell'economia del
la catastrofe». A Napoli, dice, 
•c'è un gioco perverso per cui 
l'offerta dello Stato ha genera
to la domanda».Trasformando 
la ricostruzione in una vera e 
propria «orgia di opere pubbli
che», aggiunge il deputato co
munista Michele D'Ambrosio. 

II suo ragionamento è secco: 
«La camorra spa in Campania 
ha ormai imprese di alto livel
lo, il più delle volte pulite che 
riescono ad accedere alle 
commesse pubbliche per 
mancanza di controlli». Una 
•economia para-legale», conti
nua il deputato del Pei, che ha 
tratto alimento da quell'-orgia 
di opere pubbliche che nessu
no ha ostacolato, neppure lei, 

ministro, che pure aveva qual
che potere per farlo». Sull'eco
nomia illegale interviene an
che il dcmoproletario Giovan
ni Russo Spena, che parla del
le grandi infrastrutture conce
pite «al di fuori di ogni serio 
piano di sviluppo del territo
rio». Russo Spena parla delle 
grandi fortune di alcune im
presa come l'Ida, II colosso di 
DI Falco e Buonanno, che ha 
accumulato in soli otto anni la
vori pubblici legati al terremo
to per 1200 miliardi. «Mlnistro-
è la domanda - lei conosce gli 
amministratoirì dell'Ida?». Po
micino cita Eduardo De Filip
po. «La calunnia - dice - è co
me un venticello e io non pos
so fermare il vento». Poi chiede 
a Scalfaro di indagare «sui veri 
soci dell'Ida», per chiudere, in
fine, con un appello da vero 
capo della De campana. «Ba
sta con il giacobinismo contro 
alcuni imprenditori che hanno 
il solo torto di essere napoleta
ni e di conoscere il ministro del 
Bilancio.. 

Sinodo, rivelazioni del cardinale progressista Aloisio Lorscheider 

«D'accordo tì Papa, in Brasile fotti preti 
2 uomini sposati: è l'esempio da seguire» 
Il card. Lorscheider, in una intervista a «Famiglia cri
stiana», ha proposto cheli Sinodo si trasformi in un 
organo deliberativo, un «Senato per il Papa a cui 
spetta l'ultima parola», e che abbia il coraggio di af
frontare seriamente il problema dei pretfsposatj-e 
del diritto della donna di insegnare in seminario. Si 
tratta di problemi largamente sentiti che non po
tranno essere elusi. -

JX: 
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• i OTTA DEL VATICANO. 
L'ordinazione dei preti sposati 
per sopperire alla crisi delle 
vocazioni, una maggiore par
tecipazione della donna alla 
vita della Chiesa, rendere deli
berativi i poteri del Sinodo so
no tre temi da tempo centrali 
nella vita ecclesiale. Il card. 
Aloisio Lorscheider li ripropo
ne in una Intervista a «Famiglia 
cristiana» per scuotere una cer
ta sordita dell'ala conservatri
ce del padri sinodali. Infatti, il 
card. Moreira Neves è stato 
molto cauto e persino elusivo 
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su questi problemi scottanti 
nella sintesi conclusiva delle 
prime due settimane dei lavori, 
per imprimere moderazione al 
gruppi di lavoro che, in questa 
settimana, devono preparare 
le proposte finali da sottoporre 
all'assemblea generale. 

fi card. Lorscheider, al fine 
di riaprire, invece, la discussio
ne, ha rivelato, nell'intervista, 
che hi Brasile • in due diocesi e 
con l'approvazione del Papa 
sono stati ordinati sacerdoti 
due uomini spasati a condizio
ne che essi vivano con le loro 

spose come fratelli e sorelle». 
Ma a parte questa condizione 
accettata dagli interessati, al
meno sul piano canonico, il 
card. Lorscheider sostiene che 
•in certe situazioni si devono 
poter ordinare queste perso
ne» perchè «vi sono comunità 
cristiane, e non solo d d Terzo 
Mondo, che desiderano l'Eu
carestia e non possono,, rice-, 
verla perchè mancano i sacer
doti.. DI qui la necessità di 
«studiare seriamente la que
stione». È questa una prima ed 
autorevole risposta al segreta
rio della Congregazione per il 
clero, mons. Gilberto Agustoni, 
il quale ha, invece, affermato 
che «conferire l'ordine sacro a 
uomini sposati significa attac
care velatamente e In maniera 
perniciosa il celibato ecclesia
stico'. 

Ma II battagliero e prestigio
so arcivescovo di Fortaleza, fa
cendosi interprete di analoghe 
proposte avanzate da altri ve
scovi • soprattutto dei Terzo 

Mondo ma anche nordameri
cani - sostiene anche che «le 
donne devono poter insegnare 
in seminario». E, dopo aver ri
levato che «al Sinodo c'è chi 
non ne vuol sapere di parlare 
delle donne e chi, invece, pen
sa il contrario», ha affermato 
che «se 1 seminari fossero strut
ture aperte a tutta la comuni-

posto per-tarll e cosi pure per-1 

te donne, «ricTweri d<l»oit*nv ' 
mo tanti problemi Che naso> 
no, al contrario, in un semina
rlo chiuso». $1 tratta di conside
razioni svolte pure da mons. 
Fanoko Kossi, vescovo del To
go, da mons. Michael Gower 
Coleman dell'Africa Meridio
nale e da altri che, partendo 
dalle esigenze della comunità, 
non privilegiano quel concetto 
canonico del prete elaborato 
•più a tavolino che tra le gente» 
ha detto più di un vescovo afri
cano. D'altra parte la Federa
zione Intemazionale dei Preti 
Sposati, che ha tenuto un con

vegno a Doom, in Olanda, nel
l'agosto scorso, ha reso noto 
che sono circa centomila i pre
ti che si sono sposati e che 
chiedono al Papa un ricono
scimento del loro stato. 

Il terzo problema sollevato 
da Lorscheider riguarda la na
tura del Sinodo. A suo parere, 
il Sinodo dovrebbe essere «la 
continuazione del Condilo 

) Vaticano II», una specie di «Se-
. nato del Papa» del quale do

vrebbero far parte tutti 1 presi
denti delle Conferenze episco
pali del mondo, 1 quali «porta
no la parola della Chiesa al Pa
pa, le opinioni, la cultura di 
tutto il mondo cattolico». Di
verrebbe, cosi, un «centro cul
turale della cattolicità, dove ri
vivrebbero le idee delle Chiese 
locali di ogni latitudine» le cui 
decisioni sarebbero «delibera
tive», e non consultive come 
oggi, anche se «l'ultima parola 
spetta sempre al Papa». Si trat
ta di idee che non mancheran
no di avere ripercussioni nella 
npresa del dibattito. 

Approvato disegno di legge 

Dal senato il primo sì 
alla mobilità dei magistrati 
e al trasferimento d'ufficio 

GIUSEPPE 9. MBNNELLA 

• I ROMA. I magistrati in Italia 
sono 8.400.1 posti non coperti 
sono 1.200. Il grosso delle «va
canze» è nelle Procure. Ma es
se non dipendono tanto dal-
l'insufficienza. dell'organico, 
quanto da una cattiva distribu
zione dei magistrati nelle at
tuali circoscrizioni giudiziarie. 
D'altra parte, sulla base di un 
principio costituzionale i giudi
ci sono Inamovibili: una garan
zia per la loro Indipendenza. 
In tempi di emergenza per 
l'amministrazione della giusti
zia, come contemperare il ri
spetto del principio dell'ina
movibilità con la necessità di 
coprire 1 posti vacanti7 II gover
no ha scelto la strada obliqua 
della soppressione del con
senso del magistrato per gli 
spostamenti temporanei (an
che fuori distretto e anche 
quando superano i sei mesi) e 
nella soppressione della facol
tà di rinuncia ai trasferimenti 
d'ufficio per la promozione a 
magistrato di Corte d'appello. 
Il governo ha poi introdotto 
una terza novità costituita dal 
potere di trasferire d'ufficio, 
senza facoltà di rinuncia, an
che gli uditori giudiziari che di
ventano magistrati di tribuna
le. Il governo, inoltre, ha au
mentalo da due a quattro anni 
il periodo minimo di perma
nenza nella sede ed ha, infine, 
dettato nuove norme per co-

Legge caccia 
Proteste 
per il rinvio 
alla Camera 
• V ROMA. Ancora una volta 
la Camera ha rinviato la di
scussione della legge sulla 
caccia. Ora se ne riparlerà a fi
ne novembre, dopo la finan
ziaria. Sull'ennesimo rinvio si 
sono pronunciati sia la Lega 
Ambiente, sia l'Arcicaccla che 
nel luglio scorso, insieme con 
la Lipu e l'Arci avevano sotto
scritto un accordo sui punti 
fondamentali detta legge. «E" 
una vergogna e una manifesta
zione dFlrresponsabilità -han
no detto Bonardi. della Lega 
Ambiente e Mezzalesta della 
Lipu - Questa volta .oltre all'in
ganno degli elettori a cui du
rante il referendum si era pro
messo una veloce legge di ri
forma, non c'è neppure la scu
sante della rissa tra cacciatori 
e ambientalisti». E Veneziano, 
vicepresidente dell'Arclcac-
cia-«ll legislatore sembra non 
tenere in grande considerazio
ne il risultato referendario che 
ha invece espresso un'indica
zione assai chiara e precisa». 

prire i numerosi posti vacanti 
nd personale ausiliario della 
giustizia. 

Il disegno di legge ha riscos
so il consenso della maggio
ranza e dei senatori missini. 
Astenuti i comunisti. Voto con
trario della Sinistra indipen
dente e del verdi arcobaleno. 
Una strada obliqua quella im
boccata dal governo - hanno 
detto i senatori del Pei Nereo 
Battello e Giovanni Correnti -
perche il problema dell'Ina
movibilità dei giudici va oggi 
affrontato direttamente facen
do 1 conti con tutte le implica
zioni costituzionali. Si poteva
no fare altre scelte? Era possi
bile affrontando radicalmente 
la questione d d trasferimenti 
su domanda stabilendo il prin
cipio che deve esserci conte
stualità fra trasferimento e co
pertura della sede che si lasda 
Ubera. Non è II modo migliore 
- ha detto Battdlo - per ri
spondere die sollecitazioni 
del capo dello Stato per la 
drammatica crisi in cui versa la 
giustizia. D'altronde, il disegno 
di legge approvato Ieri forasi 
attende il consenso della Ca
mera) è soltanto un piccolo 
pezzo di un mosaico ben pio 
corposo. Per esempio. Ieri non 
è approdato in aula il disegno 
di legge che istituisce il giudice 
di pace perchè il governo dewe 
ancora d d chiarimenti alla 
commissione Giustizia. 

Concorsi 
Folena: 
«L'Alta corte 
ha ragione» 
wm PALERMO. Il comune di 
Palermo rischia di rimanere 
paralizzato. 14S00 posti sco
perti nell'organico ammini
strativo rischiano infatti di ri
manere vacanti dopo la sen
tenza della Corte costituzio
nale che dichiara legittima 
la legislazione regionale in 
materia di composizione del
le commissioni di C O M M I » 
per l'assunzione dd dipen
denti degff enti locaU. 

Un commento positivo 
sulla sentenza è arrivato dal 
segretario regionale comuni
sta Pietro Folena, il quale ha 
detto che «i comunisti si sono 
battuti ancora in questi mesi 
perchè i pò litid escano dalle 
commissioni per i concorsi 
Ora la Corte dà ragione a noi 
e a quanti ritengono vergo
gnoso il rischio di deviazione 
verso interessi di parte, cioè il 
sistema di potere clientela
re». 
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™ ' — — • — • Convegno sulla nascita a Roma 

Troppi partì cesarei 
per comodità dei medici 
In Italia si fanno troppi parti cesarei. L'ha ribadito ie
ri il prof. Marsden Wagner dell'Orna, in un convegno 
organizzato dal Gruppo Verde presso l'Istituto supe
riore di Sanità. Si parla da anni della necessità di af
frontare parto e nascita in un'ottica totalmente nuo
va, e molte proposte di legge si vanno accatastando 
senza che sul piano pratico si veda qualche segno 
di cambiamento. Le donne in balia dei medici. 

ANNA MORSOLI 

I H ROMA. Vari progetti di leg
ge, fra cui quello di Iniziativa 
popolare, promossa dal Coor
dinamento nazionale donne, e 
quello del Gruppo Verde; un 
ordine del giorno di Impegno, 
sottoscritto da quasi tutti I 
gruppi parlamentari nella fi
nanziaria dell'88; varie leggi 
regionali che hanno ovviato 
sperimentazioni, ma nel 1990 
la maggior parte delle donne 
continuano ad affrontare II 
•percorso nasdta». fondamen
talmente da sole, in ospedale e 
in «balia» del sistema medico
sanitario. I tagli poi che si ab
batteranno anche quest'anno 

Vm euKSeiviziosanltario nazionale 
rischiano di rimandare all'infi
nito 'igni possibile cambia
mento. Il sottosegretario alla 
Sanità, la de Maria Pia Garava-
glia ha annunciato come pros
sima l'approvazione del Piano 
sanitario nazionale, d cui in
terno c'è anche un «progetto 
matemo-infanlile», ma ha so
prattutto «scaricato» sulle Re
gioni ogni possibile Iniziativa, 
sottolineandole differenze 

geografiche nella qualità dd 
servizi e preparazione del per
sonale. L'ospedale resta co
munque la struttura centrale di 
riferimento, con qualche pos
sibilità di sperimentare altre 
modalità assistenziali. Siamo 
anni luce lontani dall'espe
rienza olandese, dove il parto 
In ospedde. per una donna 
che non presenta alcun fattore 
di rischio, è un «lusso» che di 
conseguenza deve essere pa
gato di tasca propria. Lo Stato 
invece, sempre per casi non 
patologici, offre l'assistenza 
domiciliare di un'ostetrica, al
tamente qualificata e di un'as
sistente infermiera che seguo
no la donna «prima, durante e 
dopo», perchè II presupposto è 
che la gravidanza non sia una 
malattia, ma un evento natura
le da vivere con serenità, insie
me con i propri cari. Se da noi 
è impensabile una slmile «rivo
luzione» culturale, è possibile 
però una politica dei piccoli 
passi che cominci ad dimina
re le vistose distorsioni, come 
per esempio, l'altissimo nume
ro di parti cesarei, diretta con

seguenza del potere medico
maschile sulla procreazione e 
della speculazione economica 
di cliniche e ospedali. Sulla 
possibile riconversione dei po
sti-letto, da «redistribuire» sul 
territorio e finalizzati a un di
verso modo di nascere, la ver
de Franca Bassi chiede che al
meno si abbiano elementi certi 
di conoscenza: quando, dove 
e come. La formazione del 
personale è poi un altro punto 
dolente che il ministero do
vrebbe affrontare. D'accordo 
su un'indagine conosdtlva dei 
reparti ostetrico-ginecologici 
in lidia si è detta anche la co
munista Anna Sanna, che si è 
impegnata a dar battaglia an
che nella prossima finanziaria 
per una maggiore qualificazio
ne della spesa, ma soprattutto 
perchè le parlamentari riesca
no ad elaborare un testo di leg
ge che tenga conto della pro
posta di Iniziativa popolare. 
«La medlcalizzazione - ha det
to la Sanna - ha portato solo 
ad una grande insicurezza del
le donne , che devono potersi 
riappropriare fino In fondo 
dell'evento nascita. E allora -
secondo Carol Beebe Taran-
telli, psicoanalista eletta nelle 
liste della Sinistra Indipenden
te - occorre creare, dove si 
può, strutture alternative all'o
spedale, ma anche "ritrovare 
parole" che sul parlo non d 
sono mai state». Insomma oc
corre mettere in campo tante 
strategie e molti luoghi alterna
tivi secondo modalità, però, 
concretamente percorribili. 

——•"" Oggi la Camera vota la legge 

Agli agenti di custodia 
anche libertà sindacali 
Libertà sindacali ed esercizio dei diritti politici e civi
li: con questa significativa conquista si è sbloccata 
ieri alla Camera la riforma del corpo degli agenti di 
custodia, destinati a diventare operatori civili nelle 
carceri. Alfiere Grandi, segretario Cgil, parla di «un 
risultato di straordinario valore». Il voto sulla legge, 
attesa da 13 anni, è previsto per oggi. Poi toccherà al 
Senato. 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Per gli agenti di 
custodia quella di ieri è stata 
una giornata Importante. La 
riforma, attesa da tre legisla
ture e incerta e contrastata fi
no all'ultimo, si è sbloccata, 
nell'aula di Montecitorio, 
con l'approvazione delle 
norme che garantiscono al 
nuovo corpo di polizia peni
tenziaria la pienezza dei di
ritti sindacali, politici e civili. 
Votati quasi tutti gli articoli, 
l'approvazione del provvedi
mento è prevista per oggi; 
poi toccherà al Senato dare 
sanzione ad un testo legisla
tivo che trasforma le guardie 
carcerarie in un organismo 
smilitarizzato e qualificato al 
recupero - e non solo alla 
custodia - dei detenuti. 

Era l'art. 17 il punto contro
verso su cui la legge si era 
arenata la settimana scorsa. 
Il governo aveva infatti ma
novrato per cancellare l'au
tonomia contrattuale di que
sta categoria, riconducendo

la a quella della polizia di 
Stato. Le ripetute manifesta
zioni e la costante presenza 
degli agenti a Montecitorio 
hanno sortito il loro effetto. 
Ieri, l'art. 17 - dapprima ac
cantonato, non senza ap
prensione della folta delega
zione di agenti e vagliatrici 
presenti in tribuna - è stato 
votato, al termine della sedu
ta, nell'impostazione deli
neata dalla commissione 
Giustizia. Una conquista si
gnificativa - e l'ha sottolinea
ta tra gli altri la vicepresiden
te del gruppo comunista, An
na Pedrazzi - che apre spazi 
e prospettive in un settore 
cruciale come quello carce
rario. 

Soddisfazione è stata 
espressa dal Coger (il comi
tato di rappresentanza degli 
agenti) e dalle organizzazio
ni sindacali per questo risul
tato, definito dal segretario 
confederale della Cgil Alfieri 
Grandi «di straordinario valo
re». Grandi osserva che «il te

sto votato dalla Camera In
nova anche rispetto alla rifor
ma della polizia di Stato ed è 
quindi aperta la possibilità di 
avere una legge moderna in 
una fase delicata e grave del
la lotta alla criminalità». Vie
ne sollecitato il voto del prov
vedimento per la giornata di 
oggi (a questo fine agenti e 
sindacato invitano il governo 
a ritirare un emendamento 
relativo al trattamento dei di
rigenti), nonché un rapido 
iter a Palazzo Madama. 

Un dibattito si è acceso, 
nel corso del lavori dell'aula, 
sull'art.27 che definisce la 
riorganizzazione della dire
zione generale per gli istituti 
di prevenzione e pena. Il so
cialista Silvano Labriola, pre
sidente della commissione 
Affari costituzionali, ha con
testato un emendamento del 
governo - rappresentato dal 
sottosegretario alla Giustizia 
FVanco Castiglione, socialista 
- che prevedeva la nomina 
di magistrati ai vertici di que
sta amministrazione: «La lo
gica dovrebbe essere quella 
inversa, a quei ruoli vanno 
chiamati dirigenti ammini
strativi, mentre I magistrati 
devono stare nelle sedi giudi
ziarie». Alla fine si è trovato 
un punto di mediazione, at
tribuendo sia ai funzionari 
che ai magistrati i compiti di 
direzione dell'amministra
zione penitenziaria. 

«Dobbiamo imparare a curarla» 

Rita Levi Montatemi: 
«La droga è una malattia» 
La drog'i non è (solo) un problema sociale e psico
logico. E' (anche) una malattia. Ed il consumatore 
abituale di droghe pesanti pud avere delle alterazio
ni biologiche a livello cerebrale che favoriscono il 
processo di dipendenza. Deve quindi cambiare l'at
tuale approccio terapeutico verso i drogati. Lo ha 
confermato Rita Levi Montalcini nell'ambito di una 
manifestazione dedicata al «decennio del cervello». 

• i ROMA La droga? Non è so
lo un problema sociale e psi
cologico. Ha anche delle com
ponenti biologiche. E quindi 
l'uso abituale di droga va con
siderato (anche) una malat
tia. Di cui peraltro non si cono
scono, se non In modo ap
prossimato, le basi neuroclii-
mlche. Lo ha confermato il 
Premio Nobel Rita Levi Montal
cini nel corso della presenta
zione del «Premio qualità della 
vita», organizzato nell'ambito 
delle manllcstazioni dedicate 
al «decennio del cervello». 

•Non parlerei comunque di 
predisposizione del consuma
tore abituale di droghe. Quan
to di labilità biologica, di fragi
lità, di alterazioni neurochimi
che che facilitano l'assunzione 
continuata di droga.» ci ha det
to al telefono Rita Levi Montal
cini «Comunque è questo un 
aspetto non secondario del 
problema droga. Perchè se ci 
convinciamo che c'è anche 
una componente biologica, su 
cui la scienza deve approfon
dire le conoscenze, deve esse
re modificato anche l'approc

cio terapeutico. Il drogato non 
può essere più considerato so
lo un disadattato. Ma anche un 
malato. Che può e deve essere 
curato.» 

E' stato in realtà il biochimi
co Francesco Della valle, presi
dente della Fidia e della Com
missione scientifica della Con-
findustria. a discutere di que
sto problema. Affermando 
che: «Per motto tempo c'è stato 
il rifiuto a considerare la malat
tia psichiatrica come una di
sfunzione biologica. Per la dro
ga il problema è analogo. Il 
suo contenuto deve essere 
esplorato con ricerche delle 
neuroscienze». Rita Levi Mon
talcini ha poi dichiarato di 
•sottoscrivere in pieno questo 
onentamento». Tanto da an
nunciare la sua dirtetta parte
cipazione ad un plano di ricer
che sui presupposti biologici 
che portano all'uso continuato 
della droga in intesa con il Mi
nistro Rosa Russo Jervolino. 

Questo orientamento, nel
l'ambito delle neuroscienze, 
non è nuovo Da molti anni so
prattutto negli Stati Uniti sono 

Rita Levi Montatemi 

dio studio i meccanismi neu-
rochimici che favoriscono la 
dipendenza alle droghe pe
santi, la cui struttura molecola
re è spesso simile a quella d d 
neurotrasmettitori. L'uso di 
droghe può quindi causare 
(ed essere favorita da) altera
zioni cerebrali. Sono stati spe
rimentati anche terapie farma
cologiche con successi pro
mettenti. Tanto che l'Associa
zione dei chimici americani 
aveva esortato i suol affiliati in 
un convegno lo scorso anno a 
partecipare ad un vasto «plano 
Marshall» per trovare e speri
mentare i nuovi farmaci anti
droga. 
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